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Il CMI sul reato di omofobia - I 

 
Il tentativo di introdurre il reato di omofobia nel nostro ordinamento è pericoloso. L'origine della proposta ha 
dieci anni e vuole introdurre il reato di omofobia nel nostro codice penale attraverso la “circostanza aggra-
vante inerente all’orientamento e alla discriminazione sessuale”. E’ questo il titolo della proposta di legge, 
che inserisce nell’art. 61 del codice le seguenti parole: “11-quater) l’avere, nei delitti non colposi contro la 
vita e l’incolumità individuale, contro la personalità individuale, contro la libertà personale e contro la li-
bertà morale, commesso il fatto per finalità inerenti all’orientamento o alla discriminazione sessuale della 
persona offesa dal reato”. 
Il testo prevede che la condizione omosessuale del soggetto venga protetta dal testo di legge prima ancora 
della sua integrità fisica e morale. Esiste un evidente aspetto di incostituzionalità del progetto, che sarà sicu-
ramente sollevato come questione pregiudiziale. 
 
 
 
 
  
 
 
 
 


